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Dopo una denuncia lanciata da tre detenuti 

A Regina Coeli 
si diffonde la 

paura dell'Aids 
Lettera a un giornale: «Qui tre giovani dimagriscono di mezzo 
chilo al giorno» - Né conferme né smentite - Le voci sui profilattici 

Un grido d'allarme: tC'è 
l'Aids a Regina Coeli» ha da­
to nuovo alimento a polemi­
che e a paure che si trascina­
no da mesi. A gettare olio sul 
fuoco, è stata una lettera che 
tre detenuti del carcere di via 
della Lungara hanno spedito 
al quotidiano «Paese Sera». 
•Qui dentro — vi si legge — 
ci sono tre casi di Aids, tre 
ragazzi che dimagriscono di 
mezzo chilo al giorno. (...) 
chiediamo che questi nostri 
compagni malati vengano 
trasferiti al più presto in un 
ospedale adeguato e attrez­
zato e con dottori specifi­
camente competenti». Sem­
bra che i tre detenuti conta­
giati siano tenuti, per un'ov­
via precuazione, in cella di 
isolamento. 

Non è la prima volta che si 
parla di Aids nelle carceri, a 
Roma come in altre città ita­
liane. Nei reclusori il perico­
lo di contagio è elevatissimo. 
Tra i detenuti, le cosiddette 
«categorie a rischio», cioè gli 
omosessuali e i tossicodipen­
denti, rappresentano la 
maggioranza. L'omosessua­
lità occasionale, infatti, è 
una pratica diffusissima. Le 
condizioni di assoluta pro­
miscuità in cui vivono i dete­
nuti possono facilmente 
aprire le porte al contagio. E, 
soprattutto, l'indice accusa­

tore viene puntato con mag­
gior forza sull'assistenza sa­
nitaria, quasi sempre preca­
ria e insufficiente. 

Se l'episodio segnalato 
dalla lettera fosse vero, co­
stituirebbe un caso gravissi­
mo. Fino a ieri smentite uffi­
ciali non se ne erano avute. 
Solo un medico che lavora a 
Rebibbia, e che ha voluto 
mantenere l'incognito, ha 
fatto una breve precisazione: 
•Qui, a Rebibbia, non si sono 
verificati casi di Aids. Se ce 
ne fossero, i soggetti colpiti 
sarebbero immediatamente 
trasferiti in ospedale. Credo 
che anche a Regina Coeli fa­
rebbero Io stesso». 

Ma i timori del detenuti 
per un contagio su larga sca­
la rimangono. Sono troppe e 
troppo insìstenti le voci che 
si rincorrono in questi gior­
ni. Prima della lettera pub­
blicata da «Paese Sera», si era 
sparsa la notizia che la Re­
gione Lazio avesse deciso di 
distribuire grandi quantita­
tivi di profilattici ai detenuti 
delle carceri del territorio. 
Ma, a smentirla, è sceso ieri 
in campo l'assessore regio­
nale alla Sanità, Rodolfo Gi­
gli. 

Dopo essersi detto «scon­
certato» per la «leggerezza» 
con cui era stata diffusa 
•una notizia che non ha al­

cun aggancio con la realtà», 
Gigli ha affermato categori­
camente: «La Regione Lazio 
non ha mai adottato una de­
libera per la distribuzione di 
profilattici nelle carceri del 
suo territorio allo scopo di 
arginare il fenomeno del­
l'Aids, che potrebbe essere 
incentivato da occasionali 
pratiche omosessuali». 

L'unica misura reale è una 
circolare che la Direzione ge­
nerale degli istituti di pena, 
d'intesa con l'Istituto supe­
riore della Sanità, ha inviato 
alle direzioni dei reclusori, il­
lustrando modalità di conta­
gio, sintomatologia del male 
nelle sue varie forme, e con­
sigliando l'adozione di misu­
re precauzionali individuali 
e collettive. 11 primo consi­
glio sono le analisi di labora­
torio per 1 nuovi entrati e per 
i soggetti a rischio. Un consi­
glio che è stato seguito dalla 
grande maggioranza del de­
tenuti. E a settembre si do­
vrebbero conoscere i primi 
risultati. 

Ma la psicosi dell'Aids di­
laga, non fermandosi alle 
carceri. Lo testimonia il fat­
to che l'ambulatorio di con­
sultazione per i soggetti a ri­
schio dell'ospedale Spallan­
zani lavora per tutta la setti­
mana, mentre prima le visite 
erano limitate a un giorno 
alla settimana. 

In coma per overdose; subito dimessa, denuncia: «M'hanno stuprata in tre» 

A un passo dalla morte, e poi... 
«Ito visto un uomo che mi 

chiamava, nascosto in un ce­
spuglio. Sono andata e invece 
erano in tre. Mi hanno pic­
chiata e violentata». E il rac­
conto di Antonella Porcu, 19 
anni, tossicodipendente e pro­
stituta, abitante a Ostia in via 
delle Fiamme Gialle insieme 
ad un'amica. 

L'hanno trovata verso le 
undici dell'altra sera a terra, 
senza sensi, con la borsetta e le 
mutande ad una cinquantina 
di metri da lei, la faccia gon­
fia, come se avesse preso delle 
botte, lividi e graffi un po' 
ovunque. È stata una prostitu­
ta come Antonella a dare l'al­
larme. Quando una ventina di 
minuti più tardi è arrivata 
l'ambulanza la giovane era in 
fin di vita. L'hanno ricoverata 
in prognosi riservata (il refer­
to parla di stato di coma) al 
reparto rianimazione dell'o­
spedale S. Camillo. 

A ridurla in quello stato é 
stata qua^i sicuramente un'o­
verdose. E rimasta in coma 
per diverse ore, poi lentamen­
te, grazie alle cure dei medici è 
riuscita a riprendersi. Dell'ag­
gressione però ricorda molto 
poco e nessuno ha assistito al­
la scena. La polizia non esclu­
de neppure che Antonella Por­
cu si sia ferita da sola mentre 
era in uno stato confusionale 
per la droga che aveva ingeri­
to. Nella borsetta, abbandona­
ta a poca distanza dal suo cor-
pò, e erano ancota 15 mila lire. 
Ala Antonella Porcu sostiene 
che verso le sette e trenta ne 
aveva almeno 250 mila. Anche 
per via di questo particolare 
non è escluso che ad aggredire 
la giovane siano stati degli 
spacciatori che la volevano 
punire per qualche «partita» 
non pagata, o un -protettore» 
che voleva darle una lezione 
per avere invaso la zona di 
un'altra prostituta. Siamo an­
dati a cercare la ragazza per 
saperne di più. Non abbiamo 
scoperto nulla, se non un allu­
cinante modo di vivere in que­
sta nostra città. 

Una 19enne 
tra droga, 
violenza e 
solitudine 

Una «normale» storia allucinante 
La giovane affidata seminuda 
e stordita alla nostra cronista 

«7/ reparto rianimazione è in 
fondo a sinistra, ma vedrà che 
non la fanno entrare: Davanti 
ad una vetrata chiusa a chiave, 
nel padiglione Marchiafava ci 
sono cinque o sei persone con le 
facce tirate e sofferenti: i loro 
parenti sono al di là di quel ve­
tro chiuso a chiave e lottano 
contro la morte, ma il regola' 
mento dell'ospedale è chiaro, 
devono aspettare fuori, tutti, 
anche una donna giovane che 
sta perdendo un bimbo di otto 
anni. Provo a suonare il citofo­
no: tScusi—dico per tentare di 
avvicinare questa protagonista 
di uno dei tanti fatti di cronaca 
romana — sono un'amica di 
Antonella Porcu, mi hanno 
detto che sta un po' meglio po­
trei vederla?,. Risposta: 
•Aspetti un attimo: Passano 
pochi secondi e la voce grac­
chiente riprende: *Ce l'ha la 
machina?: «Sì», rispondo un 
po' sorpresa. «Allora si sieda lì 

Meno spettatori, ma qualcuno pensa di sfruttare revento per «riabilitare l'Ente» 

E i l i l Massenzio, l'èra deH'Eur? 
La lontananza dal centro intimoriva gli organizzatori - Ma rispetto alle previsioni è andata bene - Adesso l'incognita 

•Giuda Ben Hur, lasciati cingere il 
capo con l'alloro degli dèi. Ora sei 1.1 
loro dio, il dio di questo popolo...». E 
la voce del console romano che rim­
bomba nell'arena gremita (ma solo 
da mezzanotte in poi) ed incollata al­
le ormai pallide immagini della po­
tenza e della vanità di Roma impe­
riale negli ultimi fotogrammi del 
Massenzio 1985. Ben Hur fu anche il 
primo film dell'era Nicolini, anno 
1977. Altra cornice a quel tempo. Po­
tevi tremare di brividi al pensiero di 
poggiare lo stanco sedere di «mas-
senziente* sul suolo dove secoli pri­
ma ludici avi pregavano gli dèi o as­
sistevano alle gare del circo. Fu 
un'«effimera» ma reale riscoperta 
della città antica, regalata per troppi 
anni ad Enti del turismo e compa­
gnie di viaggi. Ben Hur è tornato a 
Massenzio come film di chiusura, in 
piena èra Gatto (Ludovico Gatto, 
neoassessore alla cultura). 

Cambia la cornice, cambia la sce­
na politica, cambia Massenzio, «the 
end», hanno scritto tutti. Eppure 
Massenzio, l'estate romana, la scena 
politica, la città stessa hanno già su­
bito varie e profonde mutazioni nel 
corso di questi nove anni. La stessa 
rassegna 1985 ha subito una radicale 
mutazione storico-geografica: dalla 
culla della romanità alla culla della 
modernità neoclassica, ispirata a Ti­
berio e Traiano per mano del loro 

ambizioso emulo dalle mascelle 
squadrate. Marmo lucido, lunghi 
corridoi illuminati da stands stile 
Quinta strada — dovuto omaggio 
all'edonismo reaganiano — monitor 
occhieggianti, sequele di uffici per 
tutte le direzioni di questo megafe­
stival del cinema all'aperto. C'era 
aria di smobilitazione per l'ultima 
serata, facce stanche e forse preoc­
cupate. Ma il bilancio non sembra 
sconfortante, almeno rispetto alle 
previsioni. 

Un ambiente freddamente confor­
tevole sarà meglio di un ambiente 
accogliente ma polveroso? «Ah. sa­
perlo!» pensavano gli organizzatori 
prima di lanciarsi nelle previsioni di 
budget. «Ci eravamo tenuti molto 
bassi con le cifre — conferma Fran­
cesco Pettarin, nuovo manager di 
Massenzio —. Lo spostamento al-
l'Eur, per questo primo anno, ci ave­
va fatto ipotizzare un crollo dai 
lQlrnila deH'84 a non più di 110, 
120rnila presenze. Ed invece abbia­
mo raggiunto quota Mimila 616«. 
Parli di primo anno e non di ultimo. 
Pensi che continuerà la saga del-
l'Eur? «Beh. il presidente dell'Ente 
Eur, Spinelli, ha detto che Massenzio 
si farà ancora. Del resto, questa edi­
zione non mi è sembrata davvero un 
insuccesso. Bisogna mettersi in testa 
che questo quartiere è destinato a di­
ventare in futuro un punto di riferi­

mento per manifestazioni di tale 
portata». Già molti uffici si sono tra­
sferiti qui, e gran parte del terziario 
ruota intorno alla città dei grattacie­
li e degli obelischi. La città eterna 
non era poi così eterna, le antiche 
mura si sgretolano ed una metropoli 
di marmo e vetro comincia a deli-
near&i nelle periferie più imprevedi­
bili, il CNR e l'imminente «Fort 
Knox» ai Castelli, le case alveari di 
Corviale e Tor Bella Monaca, il «Cen­
tro uffici» a forma di piramide rove­
sciata lungo il raccordo per Fiumici­
no. La differenza tra l'Eur e queste 
brutte riproduzioni sta soprattutto 
nell'identità storica. Un'identità che 
— contenti o no — la Capitale ha già 
costruito e lasciato gestire, come un 
piccolo Stato indipendente deH'Eur, 
ad uno strano Ente autonomo che da 
troppo anni era destinato a scompa­
rire, e invece è sempre sopravvissuto 
a se stesso. Qui si spiega anche l'inte­
resse rinvigorito dell'Ente attorno 
alla gestione di un evento culturale 
sempre più trascinante, non solo d'e­
state. Luna park, cinema, concerti. E 
poi uffici (quello della Regione), le 
sedi delle grandi industrie, dei gran­
di enti pubblici. E l'ente Eur, che 
aveva sempre proteso il suo sguardo 
su questo patrimonio in crescita, ora 
ha caldeggiato volentieri, Massen-
zionove. 

Nel frattempo, sul grandi monitor 
della cittadella, distribuiti nello spa­
zio chiuso di marmi e tubi Innocenti, 
gli organizzatori si ostinavano do­
menica sera a trasmettere immagini 
di archeostoria. Lunghi filmati delle 
passate edizioni, un collage di volti e 
interviste ai progenitori della rasse­
gna, performance in videoclip sur­
reali, con nefaste previsioni sulla fi­
ne del cinema, attraverso la progres­
siva eliminazione perpetrata dalla 
Tv. 11 cinema invece non è morto, è 
morto 11 fasto antico dei circhi di Ben 
Hur. E appare lontana l'idea nicoli-
niana del moderno immaginario, co­
sì espressa dall'ex assessore in un vi­
deoclip d'annata (1983): «Sui viale dei 
Trionfi, dove Mussolini volle esalta­
re la romanità, i ragazzi hanno bal­
lato al ritmo della musica nera...». Fu 
un atto di trasgressione? O il sempli­
ce adeguamento di una metropoli al 
suo destino cosmopolita? Fu certo 
un evento, di cui si ebbe paura e vo­
glia allo stesso tempo. È troppo pre­
sto per avere paura o voglia di un 
altro evento culturale come Massen­
zio. Un altro Massenzio è possibile. 
Ma un altro evento, diverso e della 
stessa portata, non scuoterà presto 
le mura di marmo della nuova me­
tropoli signorelliana. 

Raimondo Bultrini 

che adesso le mando la ragaz­
za». Ma come, dov'è finito tutto 
il rigore riservato ai parenti dei 
malati gravi? E perché una ra­
gazza in coma fino a qualche 
ora prima viene affidata al pri­
mo venuto? Ancora qualche 
minuto e la vetrata lentamente 
si schiude. Mi aspettavo di ve­
der comparire una persona pal­
lida, emaciata, consumata dalla 
droga e invece si affaccia una 
ragazzina di 19 anni, bionda, 
slanciata con la pelle ambrata e 
gli zigomi alti. Ha gli occhi gon -
fi, un livido su una palpebra 
unaguancia viola. Indossa solo 
una tunichetta bianca cortissi­
ma che le devono aver messo in 
ospedale, stretta in vita da un 
cordoncino. La dimettono cosi, 
affidandola alla prima persona 
che s'è presentata: dalla sala di 
rianimazione alla strada. Ha i 
piedi scalzi, si avvicina e mi 
chiede: *Dov'è Marco?». *Sono 
sola; rispondo. «Be' — dice lei 

— se hai la macchina vengo con 
te: 

•Esci così, senza metterti 
niente neanche ai piedi?: «JVfi 
hanno preso tutto quei disgra­
ziati. Se mi accompagni vado a 
prendere un abito in un posto 
che so io: 

Si aggrappa al mio braccio e 
usciamo dal reparto. Tra i via­
letti dell'ospedale si muove a 
suo agio. 

•Come mai, ci sei già stata?». 
•Staischerzando — risponde 

— io qui sono di casa, lihogira-
tì tutti i reparti, si può dire che 
ci sono nata: All'uscita la fer­
ma un portantino: *Che fai, esci 
mezza nuda?Stanotte l'ho rac­
colto io, eri ridotta proprio ma­
le,. 

Appena usciti dall'ospedale 
la gente che passa si volta a 
guardare, lei invece sembra non 
accorgersi di nulla e di nessuno. 
Non si gira neppure quando 
un 'autobus la sta per investire. 

Automezzo militare fuori 
strada: muore un granatiere 

Un granatiere, Giorgio Apa, è morto e quattro sono 
rimasti feriti in un incidente stradale accaduto nel po­
meriggio di ieri alle porte di Roma. Un automezzo del 
primo battaglione «Assietta» della brigata granatieri di 
Sardegna, con a bordo cinque militari, diretto al deposito 
munizioni di Nera Montorio (Terni) è uscito di strada in 
prossimità del casello autostradale di Roma-Nord. Il mi­
nistro della Difesa Spadolini ha fatto pervenire ai fami­
liari del militare deceduto espressioni di cordoglio. 

Esplode la «cartucciera»: muore 
cacciatore per ustioni 

È rientrato in macchina per riposarsi un po' dalle fati­
che della prima battuta di caccia. Si è acceso una sigaret­
ta e non si è acorto che il cerino era finito sulla «cartuc­
ciera». Un attimo, una prima esplosione, le fiamme che 
avvolgono l'auto. È capitato a Esperia (Frosinone) a Le­
lio Carlino, di 29 anni, residente ad Ausonia (Frosinone). 
L'uomo soccorso da alcuni amici e subito trasportato al 
centro ustioni dell'ospedale di San Eugenio a Roma è 
morto ieri mattina. 

Agente della Polstrada 
investito e ucciso 

Un appuntato della polizia stradale, mentre disciplina­
va il traffico sulla via Pontina, è stato investito e ucciso 
da un autocarro. Si t rat ta del 41enne Quirino Fontana, 
nato a Veroli, residente al Lido dei Pini. L'agente Fonta­
n a era sposato con due figli, Sabrina, di 12 anni, e Gian­
luca, dì 7 anni. 

L'autista frena di colpo, io la 
trattengo per il bavero della tu­
nichetta. •Magmi mi mettesse 
sotto», mormora piano, 

•L'inten'ista; comincia in 
macchina. Ma assomiglia di più 
a una strana, assurda chiac­
chierata. Quello che viene fuo­
ri, più che l'aggressione, di cui 
ricorda poco, sono brandelli di 
un 'esistenza da vvero ai margini 
di questa città. Dice di fare 'la 
vita» da quattro anni e di aver 
cominciato per potersi compra­
re la roba. 

•Quanto guadagni in una se­
ra?: 

•Dipende, anche trecento 
mila lire, ma finiscono tutte in 
roba: 

•E per un rapporto quanto 
chiedi?». 

•Trentamila lire, se lo faccio 
in macchina: 

•Ei tuoi clienti come sono?*. 
•Di solito vecchi, dai 50 in su, 

tutta gente per bene: Ognitan-

to, mentre racconta, si ferma e 
chiede l'ora. 

Non solo in ospedale ma an­
che al commissariato locale è di 
casa. Gli agenti la riconoscono e 
la salutano. tLa tua borsetta — 
le dicono — non ce l'abbiamo 
più noi, ora è alla questura cen­
trale, alla buoncostume: •Allo­
ra — risponde Antonella — se 
la possono tenere. Se mi faccio 
vedere da quelle parti sono 
guai: 

Prima di uscire un poliziotto 
la prende per un braccio e le 
dice: tleri ti ho visto chiedere 
un passaggio in mezzo alla stra­
da, devi stare più attenta. Un 
altro po' e ti mettevo sotto con 
la macchina: 

Si risale in auto, nei pressi 
dei mercati generali in uno 
spiazzo pieno di immondizia, 
siringhe e preservativi c'è un 
camion abbandonato. È qui 
dentro che Antonella e la sua 
amica, quando non fanno in 
tempo a tornare a casa loro, a 
Ostia, si rifugiano per dormire 
qualche ora, o forse per farsi le 
•pere: Sotto il sedile, nascosto, 
c'è un vecchio maglione verde,-
sporco. Lo prende e se lo porta 
dietro. Poi apre il portellone 
posteriore del camioncino e 
fruga tra una busta di plastica 
wota, un barattolo di vetro e 
qualche altro misero •suppel­
lettile' dì quella casa improvvi­
sata. Forse cerca qualcosa che 
non trova, forse non cerca nul­
la, Macché — dice sconsolata 
dopo qualche minuto—si vede 
che la mia amica s'è dimentica­
ta di lasciarmi i vestiti, eppure 
me lo aveva promesso: 

Seminuda, col suo inutile 
maglioncino, in questo pome­
riggio afoso, risale in macchina. 

•Senti ma non ti piacerebbe 
cambiare lavoro, ci hai mai pro­
vato?: 

•Io ho bisogno di tre grammi 
al giorno, sai quanti soldi ci vo­
gliono? Giusto la ladra potrei 
fare. Ci ho anche provato ma 
mi è andata male. Mi hanno 
messa dentro: 

Carla Chelo 

L'inchiesta sulla mala romana 

Scarcerati altri tre 
accusati dal pentito 

poi «diventato pazzo» 
Tre istanze dei difensori so­

no state accolte e tre respinte 
dal Tribunale della Libertà, do­
ve fioccano da alcune settima­
ne le istanze di scarcerazione 
per molti dei 150 personaggi ar­
restati nel megablitz contro la 
malavita romana di due mesi 
fa. Le contestazioni sugli ordini 
di cattura del giugno scorso 
ruotano tutte intorno alle rive­
lazioni del «pentito» Massimo 
Speranza, dichiarato pazzo dal 
suo nuovo legale che ne ha chie­
sto la perizia pschiatrica. 

L'improvvisa «pazzia» di 
Speranza, che comunque ha ri­
trattato solo le accuse alla sua 
ex moglie, sarebbe cominciata 
subito dopo il blitz ordinato da 
sei magistrati in pool. Se ne è 
fatto unico portavoce l'avvoca­
to Colantonio che Io difende, 
trascinando però con sé tutto lo 
stuolo di legali degli altri impu­
tati. «Se è pazzo — recitano le 
numerose istanze di parte — 
non può valere la sua parola 

contro quella dei personaggi ti­
rati in ballo». 

Tra i primi a cogliere la palla 
al balzo è stato l'avvocato del­
l'imputato più importante di 
questa istruttoria, il costrutto­
re Enrico Nicoletti, boss del­
l'affare politico clientelare di 
Tor Vergata. Ma i Tribunale 
della Libertà respinse senza 
tentennamenti la sua istanza. 
Ne ha accolte ieri tre, quella di 
un incensurato, Nicola Rubini, 
e di due ex pregiudicati, Gian­
carlo De Angelis e Fabio Farro, 
imponendo però il pagamento 
dì una forte cauzione, 10 milio­
ni. Nella motivazione i giudici 
del Tribunale della Libertà 
spiegano che nei loro confronti, 
la pur attendibile e precisa ri­
costruzione di Speranza si limi­
ta ad informazioni «relato refe­
ro», cioè per sentito dire, senza 
idonei indizi di colpevolezza*. 
Per motivi opposti sono state 
respinte le richieste di libertà 
avanzate dai legali di Stefano 
Pirani, Alessandro Bianchi e 
Giuseppe Milsiade. 

GIORNI DESTATE Ieri a Roma • minima 17" 

massima 32* 

All'Arena 
Esedra 
10 film 
d'autore 

Da «La morte di Mike!» 

• ARENA ESEDRA — La «Roadmovie Fifms» e l'Associazione 
culturale Esedra festeggiano il 90* anniversario della nascita del 
cinema e quello della «Arena» con la «1* Selezione film festival», 
una carrellata attraverso i vari festival ed il cinema d'autore. 
L'Arena Esedra (via del Viminale, n. 9) ha 500 posti, ampi spazi e 
un attrezzato video-bar. Nata nel 1870 come pista di pattinaggio 
nel quartiere umbertino appena sorto, diventa con l'avvento del 
cinema, nel 1895, il «Cinema Moderno» tenendo a battesimo 
negli anni successivi uomini di spettacolo come Totò. ì fratelli Oe 
Filippo. Aldo Fabrizi e ospitando nomi internazionali quali Maurice 
Chevalier. L'iniziativa «Filmfestival», che prende il via domani sera 
(e prosegue sino al 2 8 agosto), propone al pubblico romano film 
provenienti da Festival e che trova citati nelle cronache giornalisti­
che specializzate ma che molto raramente, poi. vengono insenti 
nelle normali programmazioni. 10 film, di 10 autori, da 10 Festi­
val: il primo appuntamento, domani sera alle 2 1 , è con «Nate tra 
le fiamme» regìa dì Lizzie Borden (Usa — vers. orig., sott. ital.) dal 
Festival internazionale delle donne — Sceaux (In un ipotetico 
futuro l'esercito delle donne attacca la metropoli e la supremazia 
maschile: chi vincerà?). Alle 22 .30 «Il richiamo della sibilla», regia 
<* Clemens Ktepfenstetn. Svizzera, dal Festival dì Salsomaggiore 
"85. 

La «Banda 
Osiris» 
prepara 
la notte 

TEATRO 

• PROSEGUE tenace, al Giardino degli Aranci 
(Via S. Sabina, stasera, ore 21.15) «Che passio­
ne il varietà» con Fiorenzo Fiorentini e la sua 
compagnia. Le elaborazioni musicali sono di P. 
Gatti e A. Zenga. 
• TEATRO ROMANO 01 OSTIA ANTICA — 

Fiorenzo Fiorentini 

Alle 21 replica di «Molto rumore per nuda» di 
Shakespeare. ( protagonisti sono Valeria Monco­
ni e POTO Micol. La regìa di Sandro Sequi. 
# NETTUNO — La Banda Osiris sta preparan­
do per giovedì sera in piazza Colonna la sua notte 
di... teatro e dì musica. 

Comunque 
e 
sempre: 
atletica 

SPORT 

• 1 0 0 GIORNI DI SPORT — Prosegue al 
Foro Italico il programma di iniziative promosse 
dal Coni. 

Osile 17 alle ore 23 circa sì possono svolgere 
attività libere di sci nautico, sport invernali (pi­
sta di sci artificiale), pallavolo, tennis, tennis da 

tavolo, tiro a segno. 
Per la rassegna cinematografica, alle 21 .30 

sul piazzale del Foro Italico (ingresso gratuito} 
vengono proiettati «Atletica sempre» mufti-
proiezione), «Helsinki '83» (coppa del mondo di 
atletica) • «Maratona di New York 1984». 

AZZURRO SCIPIONI — Nel cineclub di via degfi ScJpioni. 84 
(Metrò Ottaviano) torna la giornata de «Il cuore nella mente», tutti 

film di Jean M. Straub e Daniele Hulfet. È una maratona: si 
comincia alle ore 10.30 con «Gheschichtsunuterricht» e si chiude 
ade 21 .30 con «Chron* der Anna Maddalena Bach». 

MISS ROMA '85 — Secondo una tradizione interrotta ma 
non dimenticata riprende la atmosfera degli anni '50 con refezione 
della miss. Stasera alle 22 .30 nella Discoteca Bordo-Piscina 

«Sporting Club Le Palme» (via Aurelìa Km. 12) verranno eletti 
Miss Roma 1985 e Lui-Roma 1985. La vincitrice parteciperà alle 
finali nazionali del concorso Miss Italia a Salsomaggiore Terme il 
30-31 agosto e il 1* settembre. 

• CARTE D'ATLANTE — É il titolo del Terzo Incontro ìntema-
zionate di Teatro che si tiene a Trevignano Romano, sul lago di 
Bracciano, dal 3 all'8 settembre. Questa edizione è interamente 
dedicata al Belgio. 

• IMMAGINI D'AMORE è il titolo del concorso fotografico 
organizzato a «Love City» dalla Lega fotografica dell'Arci. Le im­
magini devono in qualche modo mostrare quelle situazioni che 
possono nascere tra esseri umani, tra gli animali, tra l'uomo e la 
natura che lo circonda. Per ogni informazione rivolgersi alla Sede 
deli'Arci, vìa Otranto, n. 18. oppure telefonando al numero 
381558. Le foto, in bianco/nero o a colori devono evere il formato 
304-40. Possono essere consegnate oVettameote a «Love City», 
sul Lungotevere. 

Concerto 
con 
Gruppo di 
chitarre 

• TEMPIETTO — " concer­
to di questa sera all'Oratorio 
del Caravita {via del Caravita) è 
del Gruppo chìtarristico nettu-
nense che alle ore 20 .30 ese­
gue musiche dì Caruflì. Gragna-
ni. Vivaldi. Bach. De Cali, villa 
Lobos, Lecuona. Alle 21 .10 li­
riche di autori classici. Alle 22 
«Canto incantato del giarOmo 
d'oro», musiche per coro ai 
Jannoni Sebastianini e Moscet-

• XIV CONCERTO di 
Eduardo Aguero Zapata (alte 
21 — Chiesa SS. Trinità — via 
Condotti) che esegue l'integra­
te delle sonate per clavicemba­
lo di Domenico Scarlatti. L'ini­
ziativa è dell'Associazione arti-
stico-culturate Aris Academy. 


